
Buenos Aires offre un’infinità di 
luoghi dove soggiornare o assapo-
rare piatti  autentici argentini.  Per 
tutti i gusti, dunque, ma anche per 
tutte le tasche. Ecco un assaggio. 
Nel cuore di Palermo, quartiere 
verde pieno di boutique di lusso 
e gusto, le undici stanze a tema 
(ognuna dedicata ad un grande 
personaggio argentino) sono scri-
gni sofisticati ed a misura d’uomo. 
La biancheria da letto e da bagno 
è di prima qualità, come le “ame-
nities” agli estratti della magnolia.  
Al posto della classica hall, un’ac-
cogliente biblioteca in legno scuro 
con morbidi divani in pelle, grandi 
tappeti, foto incorniciate e cimeli 
sportivi. I tavoli dedicati alla cola-
zione, accurata nei dettagli della 
presentazione quanto nella qualità 
del cibo, sono illuminati dalla luce 
naturale della vetrata sullo splen-
dido patio fiorito. Hotel gemello a 

Salta (www.legadomitico.com).
Al centro di San Telmo, quartie-
re bohemien di giorno pullulante 
di rigattieri, antiquari ed artisti, 
l’Hotel Moreno offre ai propri 
ospiti la possibilità di soggiorna-

re in un edificio in stile art decò 
del 1928. Splendida vista dalle 39 
stanze (con volte alte e cucina) e 
dall’ultimo piano lounge sui tetti 
e le guglie del quartiere. Colazione 
nella vineria (500 etichette) aper-
ta anche a clienti esterni (www.
morenobuenosaires.com). Perfet-
to non solo per il soggiorno, ma 
anche per colazione o merenda 
(deliziosi dolci e spuntini salati), 
l’hotel Loi Suites a Recoleta. Il fio-
rito giardino d’inverno con piscina 
vi regalerà momenti di elegante 
relax (www.loisuites.com.ar).Se 
siete alla ricerca di quest’ultimo, 
magari da abbinare ad una vista 
mozzafiato su obelisco ed avenida 
9 de julio, non perdete il centro be-
nessere (piscina riscaldata, pale-
stra e centro massaggi ed estetica) 
al 23esimo piano dell’hotel Pana-
mericano (www.panamericano.
travel).           Victor A. Liotine

Buenos Aires è una città a tinte 
forti, sentimenti decisi e pas-
sioni totalizzanti. Sono queste 
a spingere turisti di ogni parte 
del mondo fino al Paese con la 
testa nell’Equatore ed i piedi 
al polo Sud: l’Argentina. 
Cominciamo dal tango. Se lo 
si vuole ballare tra portenos, 
meglio scegliere qualche mi-
longa di quartiere, magari 
poco scenografica, ma di si-
curo autentica. Se invece lo 
si vuole ammirare danzato da 
ballerini di prima qualità in 
luoghi eleganti e caratteristici, 
non perdetevi gli show de “El 
Querandì” e del “Cafè de 
los Angelitos”. In entram-
bi si può scegliere tra le for-
mule cena (squisita) e show 
o solo show. “El Querandì” 
(calle Perù 302) è un ex bar 
degli anni ‘20 frequentato 
dagli emigrati francesi. Le-
gno scuro, ambiente intimo 
ed elegante, servizio gentile e 
sollecito, fanno da scenografia 
ad uno spettacolo  appassio-
nante, realizzato con ottimi 
ballerini e cantanti di grande 
esperienza. Al “Cafè de los 
Angelitos” (avenida Rivadavia 
2100) è il lusso a farla da pa-
drone: in questo teatro celeste 
e dorato appena ristrutturato, 

ballerini-acrobati in abiti pre-
ziosi e coreografie da musical 
danno vita ad uno spettacolo 
magnifico.
A proposito di teatri. A Bue-
nos Aires ha sede uno dei più 
grandi (2mila posti) del mon-
do: il Colòn. A chi non abbia 
la possibilità di assistere ad 
uno spettacolo, consigliamo 
la visita guidata. Pavarotti dis-

se che aveva “un solo difetto: 
l’acustica perfetta”. Mix per-
fetto di stili e marmi italiano, 
tedesco e francese, racchiude 
un salone dalla pareti d’oro, 
lampadari con 200 lampadine 
(oggi a basso consumo) e, nei 
3 piani interrati, le botteghe 
dove si realizzano costumi, 
parrucche e scenografie. Im-
perdibile.

Nella patria di Maradona, non 
si può non visitare lo stadio del 
Boca Juniors (meglio cono-
sciuto come “La bombonera” 
per la forma scatolare). Faci-
le immaginare 50mila tifosi 
(hinchas) urlanti sulle tribune 
gialle e blu. All’ingresso, mu-
seo commemorativo dei tanti 
successi con immancabile sta-
tua del Diego nazionale. 

Infine, una passeggiata tra 
grandi marchi e boutique di 
design argentino e d’impor-
tazione. Dopo aver visitato il 
grandioso cimitero de La Re-
coleta (dov’è sepolta anche la 
famosa e contestata Evita Pe-
ròn), spingetevi fino al vicino 
“Buenos Aires Design”, un 
centro commerciale tematico 
interamente dedicato ad ac-
cessori per la persona ed a ar-
redi e decorazioni per la casa. 
Un altro luogo imperdibile 
per gli amanti dello shopping  
è il quartiere di Palermo Soho, 
una Rodeo Drive argentina. 
Tra le grandi firme internazio-
nali, anche boutique di emer-
genti designer argentini. Date 
un’occhiata allo stile innova-
tivo degli abiti di Leandro 
Dominguez (calle Honduras 
4518). Il sapiente uso della 
serigrafia applicata a disegni 
stilizzati caratterizza in modo 
tematico ciascuna collezione. 
Lo staff, tutto di argentini un-
der 40, è motivato ad allargare 
i propri orizzonti anche nel re-
sto del SudAmerica, in Giap-
pone ed in Europa. E’ in tempo 
di crisi che la passione diventa 
il motore della ripresa. 
Maristella Mantuano
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Per info su questo e altri itinerari, visitate il sito www.destinationargentina.com

Buenos Aires: tango, teatro
calcio e design. Passione sia

L’obelisco e l’avenida 9 de julio visti dal 23esimo piano dell’hotel Panamericano

Lusso senza sfarzo ma con
uno charme internazionale

Luoghi cult nel cuore della capitaleVITTO E ALLOGGIO

L’hotel boutique Legado Mitico

RISTORANTI GOURMET

Palermo: ottima cucina
nella movida notturna
Ecco qualche buon indirizzo per le serate a Buenos Ai-
res. A Palermo (calle Borges 1757), immerso in un cor-
tile verde illuminato dalle candele, c’è Cabernet, ideale 
anche per colazioni e merende. Arredi in legno scuro, 
atmosfera radical chic, 150 vini (ottimo il Mendoza 
Palo Alto) e piatti gustosi e ben presentati. Sempre a 
Palermo (Humboldt 2005) c’è Morelia: arredamento 
da grande bistrot (mattonicini e luci soffuse) ed otti-
me pizze alla pietra (forno) o alla parrilla (brace). Per 
gustosi panini o dolci innaffiati da una rinfrescante 
limonata, Mark’s (calle El Salvador 4701). 

RISTORANTI LOW COST

Pizza e angus in due
locali storici e popolari
Se volete spendere poco e trascorrere qualche ora in 
ristoranti frequentati da portenos, non perdete “Las 
Cuarteras” (avenida Corrientes 838) dove gustare piz-
ze alla napoletana grandi, piccole o a porzione. Locale 
enorme, sempre pieno ma il servizio è veloce. Buona 
carne ed altri piatti tipici per pochi pesos nello stori-
co Desnivel di San Telmo (calle Defensa 855). Preso 
d’assalto dai turisti, è ancora più chiassoso per le volte 
basse. Ma per risparmiare qualcosa va più che bene.
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